
Approvazione delle linee guida per la
sperimentazione dei percorsi di qualifica per adulti

Modifica della del. n. 2348 del 26/10/2007

Modifica della deliberazione della Giunta provinciale n. 2348 del 26 ottobre 2007 recante
"Approvazione delle linee guida per la sperimentazione dei percorsi di qualifica per adulti e della
composizione della Commissione di valutazione in ingresso", per la sola parte relativa alla
Composizione della Commissione.

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
Reg. delib. n. 869 Prot. n.
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE
OGGETTO:
Modifica della deliberazione della Giunta provinciale n. 2348 del 26 ottobre 2007 recante
"Approvazione delle linee guida per la sperimentazione dei percorsi di qualifica per adulti e della
composizione della Commissione di valutazione in ingresso", per la sola parte relativa alla Composizione
della Commissione.
Il giorno 09 Giugno 2017 ad ore 09:15 nella sala delle Sedute in seguito a convocazione disposta con avviso
agli assessori, si è riunita LA GIUNTA PROVINCIALE
sotto la presidenza del PRESIDENTE UGO ROSSI
Presenti: VICEPRESIDENTE ALESSANDRO OLIVI
ASSESSORE CARLO DALDOSS
MICHELE DALLAPICCOLA
SARA FERRARI
MAURO GILMOZZI
TIZIANO MELLARINI
LUCA ZENI
Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta RIFERIMENTO :
2017-S116-00153
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LA GIUNTA PROVINCIALE
- vista la Legge Provinciale 7 agosto 2006, n. 5 ed in particolare gli articoli 68 'Interventi di educazione
permanente' e 69 'Educazione degli adulti da parte delle istituzioni scolastiche e formative';
- vista la deliberazione della Giunta Provinciale n. 2348 del 26 ottobre 2007 recante "Approvazione delle
linee guida per la sperimentazione dei percorsi di qualifica per adulti e della composizione della
Commissione di valutazione in ingresso";
- visto il Decreto del Presidente della Provincia 18 dicembre 2015, n. 20-34/Leg "Regolamento sull'assetto
organizzativo e didattico dell'educazione degli adulti in provincia di Trento" (b.u. 22
dicembre 2015, n. 51, suppl. n. 6);
- vista la deliberazione della Giunta Provinciale n. 1263 di data 29 luglio 2016 recante "Attuazione art. 13,
14, 15 del decreto del Presidente della provincia del 18 dicembre 2015,
n.20-34/Leg. Riconoscimento dei crediti e personalizzazione del percorso-valutazione e certificazione degli
apprendimenti nei percorsi di Istruzione e formazione professionale";
- visto in particolare il punto 3) della deliberazione 1263/2016 sopra citata che, per quanto riguarda i percorsi



di qualifica per adulti nel sistema di Istruzione e formazione professionale,
stabilisce la vigenza della disciplina di cui alla deliberazione della Giunta provinciale n. 2348 di data 26
ottobre 2007 e s.m.i., fino alla definizione di successive disposizioni emanate in raccordo alla deliberazione
1263/2016 medesima e al Regolamento sull'assetto organizzativo e didattico dell'educazione degli adulti in
provincia di Trento;
- visto il Programma triennale della formazione professionale relativo agli anni formativi
2015/16-2016/17-2017/18, approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 1373 del 19
agosto 2016 e ss.mm.ii, che individua al punto 2.5 i percorsi di qualifica per adulti ;
- considerato che l'attuazione dei percorsi di qualifica per adulti implica la piena responsabilità
delle Istituzioni formative provinciali e paritarie circa il raggiungimento dei risultati di apprendimento
stabiliti dai Piani di studio provinciali, di cui alla deliberazione n. 1682 del 3
agosto 2012 e ss.mm.ii., tenuto conto delle caratteristiche e dell'eterogeneità delle competenze possedute
dall'utenza adulta e quindi del necessario adattamento del curriculo ordinamentale;
- considerato che in virtù di quanto definito dal precedente alinea, il "core" dei percorsi di qualifica per adulti
risulta essere la loro personalizzazione derivante dalla valutazione in ingresso dei crediti (competenze
variamente acquisite già in possesso del candidato, come ad esempio quelle derivanti da precedenti percorsi
scolastici e formativi, dall'esperienza lavorativa,
ecc ) e debiti formativi rispetto alle diverse annualità (specifiche lacune, come ad esempio competenze
linguistiche nel caso di straneri, ed altro) sulla base di curriculum vitae e di altra documentazione presentata,
di un colloquio e di eventuali altre forme di accertamento da definire di volta in volta da parte di
Commissioni appositamente nominate;
- considerato che fino all'anno formativo 2016/2017 le sopra citate Commissioni erano nominate dalla
struttura provinciale competente in materia di Istruzione e formazione professionale in quanto prescritto dalla
deliberazione della Giunta Provinciale n. 2348 del 26 ottobre 2007 che connotava i percorsi di qualifica adulti
come sperimentazione;
- considerato che ad oggi le Istituzioni formative provinciali e paritarie vantano una pluriennale esperienza
nell'attuazione dei percorsi di qualifica per adulti e nella relativa procedura di valutazione dei crediti e debiti
per la personalizzazione dei percorsi medesimi, si ritiene che la costituzione della Commissione non sia più
necessaria a livello provinciale, come previsto RIFERIMENTO : 2017-S116-00153
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dall'Allegato 2 della deliberazione in oggetto, perché la tipologia formativa non è di fatto più
qualificabile come sperimentazione ma rientra a pieno titolo a sistema;
- dato atto di quanto sopra esposto si ritiene opportuno modificare la composizione della Commissione di
valutazione in ingresso, di cui all'Allegato 2 della deliberazione della Giunta provinciale n. 2348 del 26
ottobre 2007, conferendo la responsabilità di tale procedura completamente a carico dell'Istituzione formativa
provinciale e paritaria che ha la titolarità di attuazione dei percorsi;
- dato atto conseguentemente che la composizione della Commissione di valutazione in ingresso ai percorsi
di qualifica per adulti nel sistema di Istruzione e formazione professionale, a partire dai percorsi che saranno
attuati dall'anno formativo 2017/2018, sarà così composta:
- il Dirigente/Direttore dell'Istituto/Centro di formazione professionale che realizza il percorso o suo
delegato, con funzioni di Presidente;
- il coordinatore del percorso, con funzioni di Segretario verbalizzante;
- un docente di una disciplina afferente agli Assi culturali;
- un docente di una disciplina afferente all'Area Tecnico professionale;
- un esperto del settore professionale di riferimento del percorso;
- dato atto che la Commissione sarà nominata, con proprio atto, dal Dirigente/Direttore dell'Istituto/Centro di
formazione professionale che realizza il percorso, ogni qualvolta ne nasca l'esigenza e funzionalmente alla
realizzazione dei percorsi.
L'atto (o gli atti) di nomina va inviato al Servizio provinciale competente in materia di Istruzione e
formazione professionale; vanno altresì inviate anche le comunicazioni relative al/ai calendario/i delle
attività;
- dato atto che la Commissione è chiamata a verbalizzare ciascuna delle procedure di valutazione in ingresso,
al fine di garantire l'ordinato e trasparente svolgimento delle operazioni relative alle diverse attività svolte.



I verbali, corredati dalla documentazione conseguente alle operazioni di valutazione (nomina Commissione,
schede crediti, debiti, personalizzazioni, elenco studenti ammessi ai percorsi,
eventuali prove ecc), devono essere custoditi e conservati presso la sede formativa che ha realizzato la
procedura di valutazione, anche a disposizione per eventuali controlli da parte del Servizio provinciale
competente in materia di Istruzione e formazione professionale;
- dato atto che il Servizio provinciale competente in materia di Istruzione e formazione professionale ha la
titolarità di verifica, in corso di realizzazione, dell'andamento delle procedure messe in atto per la valutazione
in ingresso ai corsi di qualifica per adulti;
- dato atto che a fronte di quanto definito nei precedenti alinea, e fermo restando gli effetti giuridici già
consolidati e correlati alla validità di quanto disposto dai precedenti provvedimenti,
cessa di trovare applicazione l'Allegato 2) della deliberazione della Giunta provinciale n. 2348
del 26 ottobre 2007;
- a voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA
1. di modificare, per le motivazioni espresse in premessa, la composizione della Commissione di valutazione
in ingresso ai percorsi di qualifica per adulti nel sistema di Istruzione e formazione RIFERIMENTO :
2017-S116-00153
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professionale, a partire dai percorsi che saranno attuati dall'anno formativo 2017/2018, come di seguito
specificato:
- il Dirigente/Direttore dell'Istituto/Centro di formazione professionale che realizza il percorso o suo
delegato, con funzioni di Presidente;
- il coordinatore del percorso, con funzioni di Segretario verbalizzante;
- un docente di una disciplina afferente agli Assi culturali;
- un docente di una disciplina afferente all'Area Tecnico professionale;
- un esperto del settore professionale di riferimento del percorso;
2. di stabilire che, per le motivazioni espresse in premessa, la Commissione di cui al punto 1) sarà
nominata, con proprio provvedimento, dal Dirigente/Direttore dell'Istituto/Centro di formazione professionale
che realizza il percorso, ogni qualvolta ne nasca l'esigenza e funzionalmente alla realizzazione dei percorsi.
L'atto (o gli atti) di nomina deve essere inviato al Servizio provinciale competente in materia di Istruzione e
formazione professionale; vanno altresì inviate anche le comunicazioni relative al/ai calendario/i delle
attività;
3. di stabilire che, per le motivazioni espresse in premessa, la Commissione di cui al punto 1) è
chiamata a verbalizzare ciascuna delle procedure di valutazione in ingresso, al fine di garantire l'ordinato e
trasparente svolgimento delle operazioni relative alle diverse attività svolte.
I verbali, corredati dalla documentazione conseguente alle operazioni di valutazione (nomina Commissione,
schede crediti, debiti, personalizzazioni, elenco studenti ammessi ai percorsi,
eventuali prove ecc), devono essere custoditi e conservati presso la sede formativa che ha realizzato la
procedura di valutazione, anche a disposizione per eventuali controlli da parte del Servizio provinciale
competente in materia di Istruzione e formazione professionale;
4. di dare atto che il il Servizio provinciale competente in materia di Istruzione e formazione professionale ha
la titolarità di verifica, in corso di realizzazione, dell'andamento delle procedure messe in atto per la
valutazione in ingresso ai corsi di qualifica per adulti;
5. di dare dato atto che, a fronte di quanto definito nei precedenti punti, e fermo restando gli effetti giuridici
già consolidati e correlati alla validità di quanto disposto dai precedenti provvedimenti, cessa di trovare
applicazione l'Allegato 2) della deliberazione della Giunta provinciale n. 2348 del 26 ottobre 2007;
6. di dare atto che per quanto non espressamente disciplinato nel presente provvedimento si applicano le
disposizioni previste dalle disposizioni vigenti;
7. di dare atto che dall'adozione della presente deliberazione, non consegue alcun onere diretto a carico del
Bilancio Provinciale.
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Adunanza chiusa ad ore 11:20



Verbale letto, approvato e sottoscritto.


